
 
 

 

 

 

 

Mozione n. 54 

presentata in data 15 marzo 2021 

ad iniziativa dei Consiglieri Bora, Mastrovincenzo, Biancani, Carancini, Casini, Cesetti, 
Mangialardi, Vitri 

Campagna denigratoria nei confronti dell'On. xxxxxxx 

 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso che  
 

• da qualche giorno, l’onorevole xxxxxx  è oggetto di una violenta campagna di odio sui social 
network, con insulti offensivi e sessisti che le sono stati rivolti da esponenti politici locali 
marchigiani, di cui uno in particolare risulta certamente ben noto ad almeno un componente di 
questo Consiglio regionale; 

 
Rilevato che 
 

• un esponente di xxxxxxxx di Pesaro dalla sua pagina Facebook ha chiesto ai suoi followers di 
aiutarlo ad insultare l’on. xxxxxpoiché “ha finito gli aggettivi dispregiativi” nei suoi confronti e 
chiede “una mano per coniarne di nuovi”;  

 
Preso atto che 
 

• sulla bacheca del profilo Facebook di tale esponente di xxxxxx sono quindi comparsi insulti 
sessisti e violenti che offendono gravemente la dignità dell’on. xxxxxx; 

 
Considerato che 
 

• la “Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 
delle donne e la violenza domestica” (Istanbul, 11 maggio 2011) incentrata sulla prevenzione della 
violenza domestica e finalizzata a proteggere le vittime, perseguendo i trasgressori, per tutti gli 
atti di violenza fondati sul genere, che provocano danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, 
psicologica o economica, comprese le minacce di compiere tali atti, sia nella vita pubblica, che 
nella vita privata; 

• il confronto politico deve sempre avvenire sulla base di idee e progetti contrapposti e mai sulla 
violenza verbale o incitamento ad attacchi diretti alla persona; 

 
 

IMPEGNA 
 

 
Il Presidente e la Giunta Regionale: 



 
 

 

 

 

 

 
1. a prendere le distanze e dissociarsi formalmente dai toni e dai contenuti delle gravi offese rivolte 

all’On. xxxxxxxx; 
2. a promuovere con forza ogni iniziativa finalizzata all’attuazione di politiche di promozione delle 

pari opportunità, di rimozione degli stereotipi di genere, di prevenzione e di contrasto alla violenza 
di genere. 

 


